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Il valore dell’unità

RISPOSTA L’unità delle forze democratiche è fondamentale per
ottenere il superamento di Berlusconi e del berlusconismo. L’unità del
Pd, che è la più importante di queste forze, è fondamentale per costruir-
la (o per ricostruirla). I tempi della battaglia politica aperta dallo scon-
tro fra Fini e Berlusconi sono (saranno) brevi sia che si vada a votare (a
novembre? a primavera?) sia che ci si trovi di fronte a un governo Berlu-
sconi costretto a cercare giorno dopo giorno la maggioranza alla Came-
ra. Quando saremo vicini al voto le primarie serviranno a confrontarsi
sui nomi. Quello che è necessario ora, invece, è un insieme di risposte
unitarie e concrete ai problemi reali del Paese: dalla sicurezza sul lavoro
alla scuola, dalla disoccupazione alla politica estera e agli emigrati, dal-
la giustizia alla legge elettorale. Temi di cui si può e si deve discutere
dentro al partito nei circoli e negli organismi votati dall’ultimo congres-
so. Evitando lo scontro sui nomi, però, e sulla identità di un partito che
di tutto ha bisogno tranne che di correnti organizzate. Sapendo che
questo tipo di scontro serve solo a Berlusconi.

Bersani (che non ho votato al congresso) ha vinto inmodo limpido un
congresso realmente democratico (congressi di 4500 circoli e 3milio-
ni di votanti alle successive primarie). Nel documento prodotto da
Veltroni non si dice niente di sostanzialmente diverso sul piano pro-
grammatico da quello che dice Bersani...

MARCO CHIERICI

Mafiosi in povertà?

Domenica scorsa ho sentito al tele-
giornale ilministrodellaGiustiziaAl-
fano dichiarare che i mafiosi mori-
ranno incarcere inpovertà.Purcon-
sapevoli che ilministro RobertoMa-
roni ha contribuito a sequestrare ai
malavitosi quasi quindici miliardi di
euro e a catturare ventisei latitanti
sui trenta più pericolosi, non posso
trascurare la posizione di Giovanni
Brusca. Da un libro dellaMondadori
a lui dedicato, basta estrapolare la
più incredibiledellesueammissioni :

«Ho ucciso Giovanni Falcone. Ma non
era laprimavolta: avevogià adopera-
to l’autobombaperuccidere ilgiudice
Rocco Chinnici e gli uomini della sua
scorta. Sono responsabile del seque-
stro e della morte del piccolo Giusep-
pe Di Matteo, che aveva tredici anni
quandofu rapitoequindici quando fu
ammazzato.Hocommessoeordinato
personalmente oltre centocinquanta
delitti. Ancora oggi non riesco a ricor-
dare tutti, unoperuno, i nomidiquelli
che ho ucciso.Molti più di cento, di si-
curomenodiduecento». BeneBrusca
percepisce uno “stipendio” statale e
usufruisce di permessi ogni 45 giorni
fuoridalcarcere.Notiziadiquestigior-

ni è il ritrovamento di circa 180.000
euroincontanti incasasuaeunalette-
raincuiesigelaproprietàdel“suo”ap-
partamentoacquisitoconisuoisacrifi-
ci. No comment.

VITTORINO INVERNIZZI

Pontida, intimidazioni al Pd

Sono il coordinatore del circolo Pd di
Pontida, Cisano e Caprino e risiedo a
Pontida in provincia di Bergamo.Vo-
gliosegnalarecheil5giugnohotrova-
to la mia autovettura con una gom-
mabucata, la sera primaavevo orga-
nizzato un incontro sul referendum
per l'acqua pubblica. Sabato scorso
18 settembre ho trovato la mia auto-
vettura con quattro gomme bucate,
la seraprimasierosvoltoun incontro
tragli iscrittialcircolodelPd. Iduefat-
ti chemi sonoaccaduti nelle notti do-
poaver organizzato incontri non cre-
do siano casuali ma, purtroppo, li ve-
do come intimidazioni nei miei con-
fronti.

MARCO BAZZONI

Una campagna ipocrita

È partita la Campagna per la sicurez-
za sul lavoro promossa dalministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali
con cartelloni pubblicitari affissi sui
muri delle città e pubblicati sui quoti-
dianinazionalieduespot, inondasul-
le tv nazionali, dal titolo «Sicurezza
sul lavoro.Lapretendechisivuolebe-
ne». Ma c’è qualcosa che non va nel
titolo di questo spot che io considero
molto ambiguo: sembra quasi che il
messaggiochevuolefarpassareilGo-
verno è che i lavoratori non si voglio-
no bene e non pensano alla propria
sicurezzasul lavoro,eccoperchési in-
fortunanoo peggiomuoiono.Mica si
dice che molti lavoratori hanno con-

tratti di lavoro precari, che sono “in
nero”o“ingrigio”,quindi ricattabili, e
che se provanominimamente a pre-
tenderelasicurezzasul lavorovengo-
no mandati a casa. Molti lavoratori
nonlapossonopretenderelasicurez-
zasul lavoro: questaè l’amaraverità!
Lo spot continua con queste frasi:
«Fa che questi momenti non restino
solo dei ricordi» e «Quando lavori
pensa a chi ti ama e attende il tuo ri-
torno».Sembraquasiche ilproblema
dellasicurezzasul lavorosiatuttacol-
padei lavoratoristessichenonpensa-
no alle proprie famiglie.

ELISAMERLO

Sono una maga

Sono una maga? Oppure semplice-
mentenonmifidopiùdellenotizieda-
te dalla maggior parte dei quotidia-
ni?Quandoholettolanotizia,checer-
tamente avrà turbato profondamen-
temolti fedeli, che alcuni islamici vo-
levano assassinare il Papa, ho subito
pensatoche iquotidiani stavanoesa-
gerando e che al più il titolo avrebbe
dovutoessere:«Sei islamici sospetta-
ti di voler uccidere il Papa». E poiché
sono proprio una maga e non una
giornalista, avevo anche immagina-
to (lo giuro) che presto li avrebbero
rilasciati. E così è stato.

CLAUDIOGANDOLFI

Ha ragioneMarino

Sono d’accordo con Ignazio Marino:
«nondiamol’ideadiunpartitochela-
voraperdarerisposteaiproblemive-
ri»ma piuttosto una consorteria che
difende rendite di posizione. L’aria
fritta lasciamola a chi ne è maestro,
noi accontentiamoci di ridare una
speranzadifuturoaimilionidicittadi-
ni soffocati dalla paura.
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